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R E G I O N E   P U G L I A

ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL  _______28 gennaio 2003______________________________________
N.    130    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale “Modifica alla legge regionale 14 novembre 1972, n. 13 'Norme sulla previdenza dei Consiglieri della Regione Puglia' e successive modificazioni e integrazioni”.

 
L’anno duemilatre, il giorno 28 del mese di gennaio, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza del sig. Carmine Dipietrangelo________________________________________
Vice presidente il sig.  Vito Leonardo Aloisi____________________________________________
Consiglieri segretari i sigg.   Simone Brizio – Angelo Cera__________________________________
e con l’assistenza:

· del Coordinatore del Settore Segreteria del Consiglio  Renato Guaccero________________________
· del Dirigente dell’Ufficio Aula e resocontazione   Silvana Vernola____________________________

I Signori Consiglieri sono presenti o assenti come segue:





   Presenti  Assenti




   
   Presenti  Assenti

	1) ALOISI Vito Leonardo
	   sì
	
	
	31) MARINOTTI Giuseppe
	   sì 
	

	2) AMODIO Felice
	   sì
	
	
	32) MARMO  Nicola
	   sì
	

	3) ATTANASIO Tommaso
	   sì
	
	
	33) MAZZARACCHIO Salvatore
	   sì
	

	4) BALDASSARRE Raffaele
	   sì
	  
	
	34) MELE Cosimo
	   sì
	

	5) BALDUCCI Enrico
	   sì
	 
	
	35) MINCUZZI Mattia
	   sì
	  

	6) BELARDI Raffaele
	   sì
	
	
	36) MINEO Luciano
	   
	   sì

	7) BRIZIO Simone 
	   sì
	
	
	37) ORLANDO Vito
	   sì
	

	8) CAMILLI Fabrizio 
	   sì
	
	
	38) PALESE Rocco
	   sì
	

	9) CARRIERI Mario 
	   sì
	
	
	39) PELILLO Michele
	   sì
	

	10) CARROZZO Gaetano 
	   sì
	
	
	40) PEPE Pietro
	   sì
	

	11) CERA Angelo 
	   sì
	
	
	41) PEZZUTO Marco
	   sì
	

	12) CONGEDO Saverio 
	   sì
	
	
	42) PIROLO Francesco
	   sì
	  

	13) COPERTINO Giovanni 
	   sì
	  
	
	43) PISICCHIO  Alfonsino
	   sì
	

	14) CRASTOLLA Danilo 
	   sì
	
	
	44) POTI’ Vittorio
	   sì
	

	15) D’AMBROSIO Luigi
	   
	   sì
	
	45) ROLLO Marcello
	   sì
	

	16) DE CRISTOFARO Mario 
	   
	si
	
	46) RUOCCO Roberto
	   sì
	

	17) DIPIETRANGELO Carmine 
	   sì
	
	
	47) RUSSO Enzo
	   sì
	

	18) FITTO Raffaele 
	   sì
	
	
	48) SACCOMANNO Michele
	   sì
	

	19) FRISULLO Alessandro
	   sì
	 
	
	49) SALINARI Donato
	   sì
	

	20) GRECO Salvatore
	   sì
	
	
	50) SANNICANDRO Arcangelo
	   sì
	

	21) LOIZZO Mario
	   sì
	
	
	51) SANNICANDRO Emanuele
	   sì
	

	22) LOMELO Domenico
	   sì
	
	
	52) SANTANIELLO Enrico
	   sì
	

	23) LOPERFIDO Luigi
	   sì
	
	
	53) SILVESTRI Andrea
	   sì
	

	24) LOSAPPIO Michele
	   sì
	
	
	54) SILVESTRIS Sergio
	   sì
	

	25) LOSPINUSO Pietro
	   sì
	
	
	55) TAGLIENTE Nicola
	   sì
	

	26) MADARO Carlo
	   sì
	
	
	56) TARQUINIO Lucio
	   sì
	

	27) MAFFIONE Leonardo
	   
	   sì
	
	57) TEDESCO Alberto
	   si
	

	28) MAGARELLI Pantaleo
	   sì
	
	
	58) TUNDO Roberto
	   sì
	

	29) MANIGLIO Antonio
	   sì
	
	
	59) VALENTE Giovanni
	   sì
	

	30) MARINO  Leonardo
	   sì
	
	
	60) VENTRICELLI Michele
	   sì
	



A relazione del Sig. Presidente, il quale informa l’Assemblea che secondo argomento in discussione è la proposta di legge a firma del Presidente del Consiglio Mario De Cristofaro “Modifica alla legge regionale 14 novembre 1972, n. 13 'Norme sulla previdenza dei Consiglieri della Regione Puglia' e successive modificazioni”.


La relazione del cons. Tundo, Presidente della I Commissione consiliare permanente, viene data per letta.


Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della proposta di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione della legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione alla proposta di legge;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, con l'astensione del Gruppo Rifondazione comunista (sono assenti dall'Aula i Gruppi Italia dei Valori e CDU e il consigliere Balducci), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale “Modifica alla legge regionale 14 novembre 1972, n. 13 'Norme sulla previdenza dei Consiglieri della Regione Puglia' e successive modificazioni”, nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.







   IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








     (Carmine Dipietrangelo)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

 (Simone Brizio - Angelo Cera)







       IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO








         (Renato Guaccero)

LEGGE REGIONALE

"Modifica alla legge regionale 14 novembre 1972, n. 13 'Norme sulla previdenza dei Consiglieri della Regione Puglia' e successive modificazioni" 

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

(Soppressione del fondo di previdenza)

1.
Il fondo di previdenza dei Consiglieri regionali della Puglia, istituito con legge regionale 14 febbraio 1972, n. 13 e successive modificazioni, è soppresso.

2.
Tutte le funzioni in capo al fondo di previdenza sono esercitate dal competente Ufficio del Consiglio regionale dal giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

3.
Entro il 31 marzo 2003, il competente Ufficio provvede alla liquidazione del fondo, alla definizione del suo stato patrimoniale e al trasferimento delle risultanze nel bilancio regionale.

4.
Ogni eventuale disavanzo del fondo di previdenza è ripianato con apposito stanziamento del bilancio regionale.

(approvato a maggioranza, con l’astensione del Gruppo Rifondazione Comunista – sono assenti dall’Aula i Gruppi Italia dei Valori e CDU e il consigliere Balducci)

Art. 2

(Determinazione e decorrenza delle trattenute mensili)

 1.
I Consiglieri regionali sono assoggettati d'ufficio al versamento dei contributi mensili per l'assegno vitalizio e l'indennità di fine mandato, dal giorno di inizio della corresponsione dell'indennità consiliare.

2.
Le trattenute di cui al comma 1 sono versate in conto entrata sul bilancio regionale, cui spettano totalmente gli oneri per la corresponsione dell'assegno vitalizio e di reversibilità.

3.
A decorrere dal 1° gennaio 2003, le trattenute mensili per l'assegno vitalizio e di reversibilità sono determinate nella misura del 22 per cento dell'indennità mensile lorda di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), della legge regionale 28 gennaio 1998, n. 5.

4.
L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale è autorizzato, con proprio atto deliberativo, a modificare la percentuale delle trattenute, così come determinata al comma 3.

(approvato a maggioranza, con l’astensione del Gruppo Rifondazione Comunista – sono assenti dall’Aula i Gruppi Italia dei Valori e CDU e il consigliere Balducci)

Art. 3

(Norma finanziaria)

1.
All'onere finanziario derivante dall'applicazione della presente legge, per l'esercizio 2003, si fa fronte come segue:

a) per il ripiano del disavanzo del fondo di previdenza di cui al comma 4 dell'articolo 1, quantificato al 31 marzo 2003 in euro 1 milione 125 mila, si provvede mediante contestuale riduzione di pari importo dello stanziamento del capitolo 1020 dell'unità previsionale di base 1.1 "Consiglio regionale", da iscrivere al capitolo di nuova istituzione "Ripiano disavanzo al 31 marzo 2003 a seguito di liquidazione e soppressione del fondo di previdenza di cui all'articolo 1 della l.r. 13/1972 e successive modificazioni" della u.p.b. 1.1;

b) per le competenze dell'assegno vitalizio e di reversibilità, quantificato in euro 5 milioni 120 mila, si fa fronte con lo stanziamento del capitolo di nuova istituzione "Competenze dovute per assegni vitalizi e di reversibilità e IRAP (legge regionale n.
del

), finanziato per euro 1 milione 130 mila dal capitolo di entrata di nuova istituzione "Trattenute mensili ai Consiglieri regionali per l'assegno vitalizio e di reversibilità (legge regionale n.        del            )" e per euro 3 milioni 990 mila mediante contestuale riduzione di pari importo dello stanziamento iscritto al capitolo 1020 della u.p.b. 1.1 "Consiglio regionale".

2.
Per gli anni successivi si provvederà in sede di approvazione dei corrispondenti bilanci di previsione.

(approvato a maggioranza, con l’astensione del Gruppo Rifondazione Comunista – sono assenti dall’Aula i Gruppi Italia dei Valori e CDU e il consigliere Balducci)

Art. 4

(Abrogazioni)

1. Tutte le norme in contrasto con la presente legge sono abrogate.

(approvato a maggioranza, con l’astensione del Gruppo Rifondazione Comunista – sono assenti dall’Aula i Gruppi Italia dei Valori e CDU e il consigliere Balducci)







         IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







                      (Carmine Dipietrangelo)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

 (Simone Brizio - Angelo Cera)








 IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO









    (Renato Guaccero)

